
condanna, pur destinato al nulla vi-
sta la prescrizione già arrivata o in
arrivo, il Cavaliere non sopportereb-
be i titoli su giornali e tv con il suo
nome abbinato al ruolo di corrutto-
re (Mills è il corrotto in base alle sen-
tenze poi passate in prescrizione).
Questa prospettiva, seppur minima,
gli sta rovinando le giornate. Vorreb-
be andare in aula, fare conferenze
stampa, esternare sul «cancro del si-
stema giustizia». Ne ha parlato an-
che mercoledì a pranzo con il pre-
mier Monti. Giovedì ha annunciato
una conferenza stampa poi disdetta
in serata «perchè l’ho promesso a
Monti». Ieri non ce l’ha fatta più e ha
consegnato all’amico e fedele ex sot-

tosegretario Paolo Bonaiuti la sua
memoria. «Questo è soltanto uno
dei tanti processi che si sono inven-
tati a mio riguardo» esordisce il Ca-
valiere. Che la vede così: l’avvocato
Mills «era uno dei tantissimi avvoca-
ti di cui all’estero si era servito occa-

sionalmente il gruppo Fininvest, io
infatti non ricordo di averlo mai co-
nosciuto». I 600 mila dollari «è la ci-
fra che Mills ha trattenuto dai conti
dell’armatore Diego Attanasio di cui
gestiva il patrimonio come ulteriore
ricompensa professionale per le sue
consulenze». La storia del «regalo»
è pura invenzione «come ci ha spie-
gato lo stesso Mills in ben cinque
udienze di interrogatorio», un mo-
do per evitare di pagare il 50% al
fisco inglese: per questo nel 2006,
scoperto dal fisco inglese e dai pm
italiani, «s’è inventato la donazione
di Bernasconi (manager Fininvest,
ndr) che tanto nel frattempo era
morto».

Ricostruzioni che cozzano contro
perizie contabili, anni di indagini e,
soprattutto, una sentenza definitiva
della Cassazione che ha ritenuto Mil-
ls un corrotto. La grande variabile
oggi sarà la prescrizione. Il reato,
corruzione in atti giudiziari, è già
morto, come sostiene la difesa? O sa-
rà prescritto a maggio, come sostie-
ne il pm?

Oggi il processo finirà. Ci credeva-
no in pochi. È il principio fondante
di una democrazia. E’ stato a lungo
messo in discussione.❖

Prescrizione

Un’indagine lunga dieci anni

Foto Ansa

L’udienza comincia stamani alle 9
e 30. Gli avvocati Ghedini e Longo con-
cluderanno le arringhe in mattinata, «lo
abbiamo promesso al Presidente». A
quel punto Berlusconi, se lo vorrà, potrà
rendere spontanee dichiarazioni al Tri-
bunale. Aveva promesso di farsi interro-
gare. Sarebbe stata la prima volta. Non
c’è stata. Intorno all’ora di pranzo o nel
primo pomeriggio il presidente Vitale e i
giudici lai e Interlandi si ritireranno in ca-
mera di consiglio. Il processo era comin-
ciato il 13 marzo 2007.

La sentenza è attesa in serata. Saran-
no ammesse le telecamere. Alle 20 l’ex
premier ha assicurato la sua presenza in
Tribuna d’onore a San Siro per la parti-
ta-scudetto Milan-Juventus.

Foto Ansa

Anm: tempi
certi sui
processi

«In Italia serve una risposta ineludibile sulla durata del processo penale e civile». Lo ha
sottolineato Luca Palamara, presidente dell’Anm, a Foligno per un convegno sulla giustizia.
«L’autoriformadellamagistratura-hapoidetto-devebasarsisutrecriteri:sceltadelladirigen-
za basata sul merito, valutazione professionale e funzionamento del sistema disciplinare».

Per la difesa è già
scattata (10 febbraio)
Per l’accusa è a maggio

1996-1999
L’avvocato inglese David Mills testimonia in due processi in cui è imputato
Silvio Berlusconi, All Iberian, la società off shore del gruppo Fininvest dove
sono transitati i fondi neri del gruppo e da dove sono passate maxi tangenti
come i 22 miliardi di lire al Psi di Craxi; e in quello per le tangenti alla Guardia di
Finanza. Mills, ideatore della Fininvest group B, la galassia di so cietà off shore
del gruppo, non dice tutta la verità.

Ottobre 1999
Il managerFininvest Carlo Bernasconi dà ordine a Mills di prendere 600 mila
dollari dal conto corrente in Svizzera relativo al fondo Struie gestito da Mills e
che curava i patrimoni di più soggetti. Per l’accusa è la ricompensa per i silen-
zi di Mills nei processi

28 febbraio 2000
I 600 mila dollari passano definitiva-mente sul conto personale di Mills Tor-
rey Global. Da questo momento, per la Cassazione, scatta il reato di corruzio-
ne in atti giudiziari.

Luglio 2002
La procura di Milano iscrive Mills sul registro degli indagati
Gennaio 2004
Prima lettera del fisco inglese che chiede conto dell’origine di quei soldi che
Mills non ha mai dichiarato

18 luglio 2004
Mills si precipita in procura a Milano e ai pm De Pasquale e Robledo confessa
in un lungo verbale la sua reticenza ai processi per favorire Berlusconi da cui
ha ricevuto i soldi a titolo di ricompensa

7 novembre 2004
Mills ritratta tutto in una memoria consegnata in procura: i 600 mila dollari li
ha dati l’armatore Diego Attanasio di cui gestiva i soldi su conti esteri.

25 febbraio 2010
La condanna di Mills a 4anni e 6mesi per corruzione in atti giudiziairi, viene
confermata dalla Cassazione che giudica il reato prescritto.

Stralcio
Il processo a Berlusconi, coimputato di Mills, è stralciato per il lodo Alfano nel
luglio 2008. Riprende a febbraio 2011.

Le tappe della vicenda

26 febbraio 2010: per la Cassazione il reato a carico di Mills è prescritto. Ma fu corrotto

Dall’aula a San Siro
la giornata di attesa
del Cavaliere

IL CASO

Gennaio 2012: Niccolò Ghedini e Silvio Berlusconi alle ultime battute del processo
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